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Determinazione n. 91/2012.

LA CORTE DEI CONTI

IN SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI

nell’adunanza del 26 ottobre 2012;

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con regio
decreto 12 luglio 1934, n. 1214;

visto l’articolo 8, comma 8, della legge 9 marzo 1989, n. 88, che
sottopone l’Istituto nazionale della previdenza sociale al controllo della
Corte con le modalità previste dall’articolo 12 della legge 21 marzo 1958,
n. 259;

visto il decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479;

visto il conto consuntivo dell’INPS, relativo all’esercizio finanziario
2011, nonché le annesse relazioni del Presidente e del Collegio dei sindaci,
trasmessi alla Corte in adempimento dell’articolo 4, comma 2, della citata
legge n. 259 del 1958;

esaminati gli atti;

udito il relatore, Presidente di sezione Antonio Ferrara, e, sulla sua
proposta, discussa e deliberata la relazione con la quale la Corte, in base
agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze delle due
Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione
finanziaria dell’INPS per l’esercizio finanziario 2011;

ritenuto che dall’esame della gestione e della documentazione relativa
all’esercizio 2011 è risultato che:

1) va assiduamente monitorata l’incidenza delle riforme del lavoro
e della previdenza obbligatoria sulla spesa pensionistica, nel breve e
medio periodo e sino all’entrata a regime del sistema contributivo, e va
sottoposto a riesame il modello della previdenza integrativa e comple-
mentare, che nella confermata forma privata impone iniziative di rilancio
e razionalizzazione della esigua quota di iscritti e della frammentata
coesistenza di numerosi Fondi;

2) sembra maturata – a livello governativo e parlamentare –
l’auspicata decisione di riassetto e riequilibrio della governance dell’Isti-
tuto, oltre che nei profili della vigilanza ministeriale e dei controlli
interni, nel ridisegno di ruoli e compiti degli organi di indirizzo e di
gestione, al fine di correggere le eccessive concentrazioni di potere nel
Vertice monocratico (Presidente) e di rafforzare il Collegio rappresenta-
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tivo delle parti sociali (CIV), sia nelle attribuzioni che sulla corrispondente
esigibilità;

3) richiede attenta e responsabile riflessione il crescente ricorso a
risorse umane esterne – nelle forme della somministrazione del lavoro
a copertura dell’organico, della acquisizione di consulenza in appalto,
dell’utilizzo generalizzato di procuratori e sostituti di udienza, del
massiccio impiego di medici convenzionati – per le possibili incidenze
sullo svolgimento di funzioni istituzionali spesso delicate e di elevato
rilievo sociale ed i rischi di perdita delle stesse capacità di governo
dell’Ente;

4) le perduranti disfunzioni nell’invalidità civile fanno propendere
per la riunificazione in un solo soggetto dell’intero procedimento – della
prima visita alla erogazione delle prestazioni – attraverso una rinnovata
disciplina delle competenze e delle singole sequenze, a garanzia delle
categorie da tutelare e per assicurare indipendenza e uniformità di
giudizio su tutto il territorio;

5) il dimensionamento dei risultati della vigilanza ispettiva reclama
una più tempestiva programmazione e una intensificazione degli inter-
venti di contrasto all’ampia area di evasione contributiva, comprovata
dalla modesta incidenza degli accessi in rapporto alla entità delle aziende
censite, prevenendo definitivamente a verificare le coerenze tra le somme
accertate e le corrispondenti riscossioni;

6) pur nella riscontrata inversione, il livello ancora ingente del
contenzioso esige un rinnovato impegno per aggredire le principali
criticità regionali, soprattutto nella previdenza agricola, applicando pie-
namente il più volte sollecitato esercizio preventivo dell’autotutela e
rendendo rapidamente operativo l’apporto straordinario e transitorio dei
legali esterni, nella prospettiva di un più adeguato assetto a regime, che
risulti coerente con l’Avvocatura interna prevista da norme primarie;

7) appaiono indilazionabili le misure di risanamento dei principali
Fondi amministrati e di razionalizzazione di quelli « minori », che
evidenziano una consecutiva e più marcata perdita complessiva, solo
parzialmente contenuta dai mantenuti attivi della Gestione per le
prestazioni temporanee e dei « Parasubordinati », il cui netto patrimoniale
congiunto prevale sui profondi passivi del lavoro autonomo (agricoli e
commercianti) e dello stesso più grande Fondo per il lavoro dipendente
(gravato dai dissesti strutturali dei dirigenti di azienda e di quelli della
elettricità, trasporti e telefonia), i cui saldi negativi tra contributi e
prestazioni non trovano sufficiente copertura nei finanziamenti statali,
non ancora adeguatamente individuati nella componente assistenza a
carico della fiscalità;

8) i conti generali dell’Istituto registrano una ulteriore contrazione
dell’avanzo finanziario e un accentuato deficit economico, connessi al
primo declino dei finanziamenti statali, dalle cui dimensioni – quanti-
tative e qualitative (nella forma dei trasferimenti o delle anticipazioni a
debito) – rimangono condizionati i pesanti saldi negativi stimati nelle
previsioni assestate 2012, che incorporano lo squilibrio strutturale della
seconda più grande gestione acquisita (ex INPDAP), non corretto dagli
ultimi provvedimenti normativi;
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ritenuto che, assolto così ogni prescritto incombente, possa, a norma
dell’articolo 7 della citata legge n. 259 del 1958, darsi corso alla
comunicazione alle dette Presidenze, oltre che del bilancio d’esercizio –
corredato delle relazioni degli organi di amministrazione e di revisione
– della relazione come innanzi deliberata, che alla presente si unisce
perché ne faccia parte integrante;

PER QUESTI MOTIVI

comunica, che le considerazioni di cui in parte motiva, alle Presi-
denze delle due Camere del Parlamento, insieme con il bilancio per
l’esercizio 2011 – corredato dalle relazioni degli organi di amministra-
zione di revisione – l’unita relazione con la quale la Corte riferisce il
risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell’Ente, per il
detto esercizio.

ESTENSORE PRESIDENTE

Antonio Ferrara Luigi Giampaolino

Depositata in Segreteria il 5 novembre 2012.

IL DIRIGENTE

(dott.ssa Luciana Troccoli)
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